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Nomine, per Terna il ticket Monti-Cuzzilla. Attesa per il nuovo presidente della Consob

Conferma per il tandem Cattaneo-Scaroni ai vertici di Enel. Leonardo perde il

5,2% in Borsa con l'addio di Cingolani Con le prossime assemblee di bilancio

delle partecipate statali verranno rinnovati 214 organi sociali, di cui 118

consigli di amministrazione e 96 collegi sindacali. Gli organi in scadenza sono

composti complessivamente da 842 poltrone: 516 consiglieri e 326 sindaci. Il

rapporto CoMar segnala che 158 componenti operano in 21 società

controllate direttamente dal Mef, mentre 684 siedono in 134 controllate

indirette attraverso le diverse capogruppo. La strategia del Tesoro per le big è

stata intanto svelata giovedì sera con il deposito delle liste. In Enel restano

salde le poltrone di Flavio Cattaneo ( e Paolo Scaroni dopo le riconferme di

Matteo Del Fante e Silvia Rovere alla guida di Poste Italiane, rispettivamente

come ad e presidente. Claudio Descalzi è riconfermato alla guida dell'Eni

mentre c'è un cambio della guardia in Leonardo e Terna. Lorenzo Mariani,

dalla guida di Mbda Italia è indicato alla carica di amministratore delegato di

Leonardo al posto di Roberto Cingolani con Francesco Macrì presidente.

L'uscita di Cingolani ha scatenato la reazione delle opposizioni ("Meloni l'ha

rimosso per fare un favore a Trump", "sulle nomine serve più trasparenza" sono i leitmotiv della sinistra). Sui social

Matteo Zanelli, responsabile delle partnership presso la Camera di Commercio Italo-Americana, ricorda però che "nel

2023 fu proprio Giorgia Meloni a volere Cingolani per dare una forte spinta tecnologica all'azienda. Lo fece

superando le preferenze di Guido Crosetto, che all'epoca consigliava proprio Lorenzo Mariani. La premier ha

semplicemente preso atto che oggi serve il tecnico che la Difesa chiedeva già tre anni fa", aggiunge Zanelli.

Sottolineando anche che Mariani è un ingegnere molto stimato nel settore con un lungo passato nell'ex Finmeccanica

lavorando proprio con Cingolani cui era stato affiancato nel 2023 come condirettore generale. Quanto agli altri giri di

poltrone comunicati dal Mef, Igor De Biasio (oggi presidente di Terna) viene proposto come ad dell'Enav e

Giuseppina Di Foggia passa da amministratore delegato di Terna a presidente dell'Eni. L'attenzione è ora proprio sul

gestore della rete elettrica di trasmissione nazionale in attesa che Cdp depositi la sua rosa di candidati: secondo le

ultime indiscrezioni, come nuovo amministratore delegato per Terna verrà proposto Pasqualino Monti, già presidente

di Assoporti, in arrivo dall'Enav mentre il nuovo presidente dovrebbe essere Stefano Cuzzilla (da Trenitalia). Nel

frattempo, in Piazza Affari il titolo Leonardo ieri ha archiviato la seduta lasciando sul terreno il 5,27% a 56,31 euro,

senza apparenti scosse dal cambio al vertice se non per l'incertezza sul progetto Michelangelo Dome. Deboli anche

Eni (-1,96%) e Enav (-1,28%) mentre le azioni Enel hanno invece chiuso quasi in parità (-0,10%). A proposito di

Borsa: il valzer di poltrone nelle partecipate pubbliche si intreccia con quella della nomina del presidente della Consob,

un braccio di ferro nella maggioranza

ilgiornale.it

Primo Piano

https://www.ilgiornale.it/news/politica/nomine-terna-ticket-monti-cuzzilla-attesa-nuovo-presidente-2649873.html
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che due mesi fa ha portato a stoppare la nomina del leghista Federico Freni. Il sottosegretario al ministero

dell'Economia aveva incontrato un certo consenso, salvo quella del ministro Antonio Tajani.

ilgiornale.it

Primo Piano
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Nomine, per Terna il ticket Monti-Cuzzilla. Attesa per il nuovo presidente della Consob

Con le prossime assemblee di bilancio delle partecipate statali verranno

rinnovati 214 organi sociali, di cui 118 consigli di amministrazione e 96 collegi

sindacali. Gli organi in scadenza sono composti complessivamente da 842

poltrone: 516 consiglieri e 326 sindaci. Il rapporto CoMar segnala che 158

componenti operano in 21 società controllate direttamente dal Mef, mentre

684 siedono in 134 controllate indirette attraverso le diverse capogruppo.La

strategia del Tesoro per le big è stata intanto svelata giovedì sera con il

deposito delle liste. In Enel restano salde le poltrone di Flavio Cattaneo ( e

Paolo Scaroni dopo le riconferme di Matteo Del Fante e Silvia Rovere alla

guida di Poste Italiane, rispettivamente come ad e presidente. Claudio

Descalzi è riconfermato alla guida dell'Eni mentre c'è un cambio della guardia

in Leonardo e Terna. Lorenzo Mariani, dalla guida di Mbda Italia è indicato alla

carica di amministratore delegato di Leonardo al posto di Roberto Cingolani

con Francesco Macrì presidente. L'uscita di Cingolani ha scatenato la

reazione delle opposizioni ("Meloni l'ha rimosso per fare un favore a Trump",

"sulle nomine serve più trasparenza" sono i leitmotiv della sinistra). Sui social

Matteo Zanelli, responsabile delle partnership presso la Camera di Commercio Italo-Americana, ricorda però che "nel

2023 fu proprio Giorgia Meloni a volere Cingolani per dare una forte spinta tecnologica all'azienda. Lo fece

superando le preferenze di Guido Crosetto, che all'epoca consigliava proprio Lorenzo Mariani. La premier ha

semplicemente preso atto che oggi serve il tecnico che la Difesa chiedeva già tre anni fa", aggiunge Zanelli.

Sottolineando anche che Mariani è un ingegnere molto stimato nel settore con un lungo passato nell'ex Finmeccanica

lavorando proprio con Cingolani cui era stato affiancato nel 2023 come condirettore generale.Quanto agli altri giri di

poltrone comunicati dal Mef, Igor De Biasio (oggi presidente di Terna) viene proposto come ad dell'Enav e

Giuseppina Di Foggia passa da amministratore delegato di Terna a presidente dell'Eni. L'attenzione è ora proprio sul

gestore della rete elettrica di trasmissione nazionale in attesa che Cdp depositi la sua rosa di candidati: secondo le

ultime indiscrezioni, come nuovo amministratore delegato per Terna verrà proposto Pasqualino Monti, già presidente

di Assoporti, in arrivo dall'Enav mentre il nuovo presidente dovrebbe essere Stefano Cuzzilla (da Trenitalia). Nel

frattempo, in Piazza Affari il titolo Leonardo ieri ha archiviato la seduta lasciando sul terreno il 5,27% a 56,31 euro,

senza apparenti scosse dal cambio al vertice se non per l'incertezza sul progetto Michelangelo Dome. Deboli anche

Eni (-1,96%) e Enav (-1,28%) mentre le azioni Enel hanno invece chiuso quasi in parità (-0,10%). A proposito di

Borsa: il valzer di poltrone nelle partecipate pubbliche si intreccia con quella della nomina del presidente della Consob,

un braccio di ferro nella maggioranza che due mesi fa ha portato a stoppare la nomina del leghista Federico Freni. Il

sottosegretario al ministero dell'Economia aveva incontrato

Msn

Primo Piano

https://www.msn.com/it-it/notizie/politica/nomine-per-terna-il-ticket-monti-cuzzilla-attesa-per-il-nuovo-presidente-della-consob/ar-AA20Elsq
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un certo consenso, salvo quella del ministro Antonio Tajani.

Msn

Primo Piano
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L'Arsenale di Venezia diventa aula a cielo aperto per la Giornata Nazionale del Mare e del
Made in Italy

Venezia si conferma capitale del mare e della formazione marittima. Martedì

14 aprile, la cornice monumentale dell'Arsenale ospiterà la Giornata Nazionale

del Mare, un appuntamento che quest'anno registra numeri da record: oltre

800 studenti provenienti da tutto il Veneto, accompagnati da circa 200 docenti

e tutor militari, animeranno gli spazi della storica base navale. L'iniziativa,

istituita nel 2017 per sensibilizzare i giovani alla tutela del patrimonio idrico, si

svolgerà in suggestiva concomitanza con la Giornata del Made in Italy, unendo

la celebrazione dell'eccellenza nautica nazionale alla custodia dell'ambiente. Il

coordinamento dell'evento, affidato alla Marina Militare e alla Capitaneria di

Porto d i  Venezia, ha dato vita a un programma corale che vede la

partecipazione di istituzioni portuali, università e associazioni sportive. Le

attività si apriranno alle ore 10:00 con i saluti istituzionali e un concerto

inaugurale curato dagli studenti del Liceo Musicale Marchesi di Padova

insieme ai musicisti della Marina. La Marina Militare aprirà le porte della Porta

dei Leoni offrendo un percorso tra storia e avanguardia. Gli studenti

esploreranno l'Arsenale attraverso sei stazioni tematiche - dalla costruzione

delle antiche galee alla gestione diplomatica della Serenissima - e potranno visitare il sommergibile Dandolo e il

Padiglione delle Navi. Parallelamente, ufficiali dell'Istituto di Studi Militari Marittimi guideranno laboratori specialistici

su temi critici come la difesa delle infrastrutture sottomarine, il soccorso in caso di calamità e la cartografia nautica.

Sul fronte della legalità e della sicurezza, la Guardia Costiera ha predisposto un'offerta formativa esperienziale. I

workshop spazieranno dal controllo della filiera ittica alla "navigazione interiore" per lo sviluppo della resilienza

emotiva, fino a esperimenti pratici sull'acidificazione delle acque. Uno dei momenti più attesi è previsto per le ore

13:00 presso il piazzale della Campanella, dove una motovedetta effettuerà una dimostrazione di soccorso in mare

con l'apertura di una zattera autogonfiabile e simulazioni di sbarco operativo. Il legame tra il mare e l'economia del

territorio sarà invece analizzato dall'Autorità di Sistema Portuale dell'Adriatico Settentrionale. Attraverso lo strumento

multimediale "Port Educational" e la mascotte Faro De Faris, i più piccoli potranno scoprire le professioni della

logistica e il funzionamento di uno scalo moderno. L'evento vedrà anche il contributo scientifico della SUPSI (Scuola

Universitaria Professionale della Svizzera Italiana), con laboratori sulla fisica di bordo e la geografia del mare legati al

decennio UNESCO, e il coinvolgimento attivo della Lega Navale Italiana. Le società nautiche locali, tra cui la

Compagnia della Vela, il Diporto Velico Veneziano e la Reale Società Canottieri Querini, permetteranno ai ragazzi di

scendere concretamente in acqua tra remi e vele, mentre la realtà Vento di Venezia Spa illustrerà le nuove frontiere

dell'innovazione tecnologica nel settore. Per garantire la massima

Sea Reporter

Venezia

https://www.seareporter.it/larsenale-di-venezia-diventa-aula-a-cielo-aperto-per-la-giornata-nazionale-del-mare-e-del-made-in-italy/
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partecipazione, è stata predisposta una macchina logistica imponente: il trasporto delle scolaresche dalla

terraferma sarà assicurato dai mezzi di ACTV, Esercito e Marina Militare, con i militari impegnati nel ruolo di tutor per

accompagnare le classi dalla stazione ferroviaria fino al cuore pulsante dell'Arsenale. Una giornata che si prefigura

come un ponte tra passato e futuro, volta a trasformare la consapevolezza ecologica in una possibile opportunità

professionale per le nuove generazioni.

Sea Reporter

Venezia
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RAVENNA: Porto, futuro incerto dopo il blocco dello Stretto di Hormuz | VIDEO

Il 2026 è iniziato con segnali positivi per il porto di Ravenna, ma all'orizzonte si

profilano possibili criticità legate alla situazione internazionale. Proprio nei

giorni dei festeggiamenti per il riconoscimento della città come Capitale del

Mare, il presidente dell'Autorità portuale, Francesco Benevolo, ha fatto il punto

sull'andamento dei traffici, sottolineando come i primi mesi dell'anno abbiano

registrato un aumento rispetto al 2025. Tuttavia, il quadro potrebbe cambiare a

causa del blocco dello Stretto di Hormuz e delle tensioni in Medio Oriente, con

possibili ripercussioni sui costi energetici e, a cascata, sull'intero comparto

logistico. «Il tema dei container è sicuramente uno degli aspetti più coinvolti,

ma anche le rinfuse e i fertilizzanti che provengono da quell'area. Noi non

lavoriamo moltissimo con quella zona, però la logistica è globalizzata: le navi

sono fabbriche galleggianti e vengono spostate dove i mercati hanno più

necessità, quindi potremmo avere anche noi dei contraccolpi», ha spiegato il

presidente dell'Autorità portuale Francesco Benevolo. Il tutto mentre il governo

sta lavorando alla creazione di una nuova società incaricata di finanziare le

infrastrutture portuali. Un'iniziativa che ha suscitato perplessità da parte del

sindaco di Ravenna, che invita a evitare nuovi livelli burocratici e a coinvolgere maggiormente i territori. «Io sono

disposto anche a rivedere quella progettualità, ma non creiamo un appesantimento burocratico e di sovrastrutture.

Facciamo in modo che questa visione generale del Paese possa inserirsi in un dialogo con le comunità locali, perché

oggi di questa legge - di cui si parla solo sui giornali - i sindaci, se non ci avesse convocato Lanci, non ne avrebbero

mai discusso», ha dichiarato il primo cittadino.

Tele Romagna 24

Ravenna

https://teleromagna.it/it/economia/2026/4/11/ravenna-porto-futuro-incerto-dopo-il-blocco-dello-stretto-di-hormuz-video
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Fratelli d'Italia torna sul banchinamento del Molo Clementino: «Non siamo contrari
all'opera, deciderà il ministero»

Il partito di Giorgia Meloni ha ritenuto opportuno chiarire la propria posizione

sul tema, alla luce dell'ultimo incontro tenuto per volontà del coordinatore

provinciale Carlo Ciccioli ANCONA - Alla luce dell'incontro tenuto questa

mattina, sabato 11 aprile 2026, nella sede del partito per volontà del

coordinatore provinciale Carlo Ciccioli, Fratelli D'Italia ha ritenuto opportuno

emettere un ulteriore comunicato per chiarire la propria posizione

relativamente al banchinamento del Molo Clementino. Presenti alla riunione la

gran parte degli assessori e i consiglieri del Comune di Ancona. Gli assenti

sono mancati per motivi lavorativi o impegni improrogabili già presi, visto

anche che il meeting era in un primo momento previsto per ieri sera e non tutti

hanno potuto rimodulare la propria agenda. Carlo Ciccioli «In merito al

progetto di banchinamento del Molo Clementino per le grandi navi da crociera

- inizia così il loro messaggio -, è necessario ricondurre il dibattito entro un

perimetro di chiarezza normativa e istituzionale». Si inizia così a spiegare:

«Con la riforma del 2016, le Autorità di sistema portuale hanno assunto

competenza esclusiva in merito alla destinazione delle aree e delle

infrastrutture all'interno dei porti». Dunque «gli enti locali, Comune e Regione, partecipano al procedimento

esprimendo osservazioni non vincolanti». Giacomo Bugaro Ora «nel caso specifico del Molo Clementino, l'iter

progettuale ha avuto avvio nel 2019 con un atto formale dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale

che ha proseguito il percorso approvativo nell'esercizio della propria autonomia». Pertanto «in assenza di elementi

nuovi e ostativi, un eventuale arresto immotivato dell'iter avrebbe configurato anche profili di danno erariale,

considerato l'ingente impegno di risorse già sostenuto per la progettazione. Si ricorda che il Molo Clementino era

stato già autorizzato a uso per le navi militari per 23mila metri quadri e la nuova progettazione comporterebbe un

aumento a 25mila metri quadri con una crescita di soli 2mila metri quadri in più e l'autorizzazione alla cabina elettrica

di trasformazione da 25 metri quadri a 50 metri quadri. Con tale progetto è prevista ogni tutela per le parti storiche-

monumentali». Marco Ausili Il comunicato di Fratelli D'Italia prosegue: «È noto che il sindaco di Ancona, Daniele

Silvetti, ha espresso sin dalla campagna elettorale del 2023 la propria contrarietà al progetto, ritenendolo non

coerente con parametri di sostenibilità. Una posizione legittima, che tuttavia si colloca in un contesto procedurale nel

quale la valutazione decisiva è rimessa esclusivamente agli organi tecnici competenti» Invece «la Regione Marche,

nell'ambito delle richieste di integrazione avanzate dal ministero dell'Ambiente, ha evidenziato alcune criticità tecniche

dell'opera senza esprimere una posizione di contrarietà. Tale impostazione è stata ribadita anche in sede di

Assemblea legislativa il 31 marzo, in occasione della risposta dell'assessore regionale con delega ai porti Giacomo

Bugaro (anche lui di

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/politica/banchinamento-molo-clementino-fdi-fratelli-d-italia-carlo-ciccioli-favorevoli-decide-ministero.html


 

sabato 11 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 27

[ § 2 7 4 9 2 4 6 6 § ]

Fratelli D'Italia, ndr), all'interpellanza presentata dal consigliere di Avs Andrea Nobili». Giovanni Zinni Fratelli d'Italia

«ribadisce il proprio impegno, a tutti i livelli, per lo sviluppo del porto di Ancona e per il rafforzamento del settore

crocieristico, riconosciuto come leva strategica di crescita turistica ed economica per la città e per l'intera regione. In

questa prospettiva si inserisce anche il forte impulso politico del presidente della Regione Marche Francesco

Acquaroli (anche lui di FdI, ndr) anche per la realizzazione della cosiddetta 'Penisola Marche', infrastruttura moderna e

funzionale per un salto dimensionale dello scalo dorico». Angelo Eliantonio Per questo «su impulso della Regione, il

presidente dell'Autorità di sistema portuale Vincenzo Garofalo ha predisposto il Documento di pianificazione

strategica di sistema portuale includendo tale visione, dalla quale ha preso avvio il percorso di approvazione del

nuovo Piano regolatore portuale. Sempre in un'ottica di sviluppo infrastrutturale integrato - ricordano da Fratelli D'Italia

- che il 21 luglio 2025 è stato inaugurato il cantiere de 'l'Ultimo miglio', collegamento diretto tra porto e grande viabilità,

atteso da oltre quarant'anni». Si tratta di «un'opera fondamentale sia per la competitività del sistema logistico sia per

il miglioramento della qualità ambientale attraverso il decongestionamento del traffico». Orlanda Latini Si torna

adesso al fulcro della questione: «Per quanto riguarda il Molo Clementino, Fratelli d'Italia non è contraria all'opera e,

anzi, ritiene corretto valutarla esclusivamente sulla base delle risultanze tecniche e scientifiche come prevede la

normativa». Anche perché «la documentazione trasmessa evidenzia elementi qualificanti e vincolanti sotto il profilo

ambientale, che prevede l'alimentazione elettrica delle navi in sosta con conseguente azzeramento delle emissioni in

porto, obbligatorio dal 2030. Le moderne navi da crociera, inoltre, sono progettate per garantire standard ambientali

sempre più avanzati, anche e soprattutto a tutela dei passeggeri». Jacopo Toccaceli Inoltre «va sottolineato come lo

stesso sindaco Silvetti abbia chiarito che, qualora la Commissione Via-Vas del ministero dell'Ambiente dovesse

esprimere un giudizio positivo sulla sostenibilità dell'infrastruttura, non si porrebbe in una logica di contrapposizione,

prendendo atto dell'esito tecnico e adeguandosi alle determinazioni degli organi competenti». In tutta questa

situazione complicata FdI «comprende sia le istanze del mondo produttivo e degli operatori portuali, che chiedono

sviluppo e nuove opportunità, sia le preoccupazioni di una parte della cittadinanza rispetto a possibili impatti

dell'opera. La responsabilità delle valutazioni definitive spetta esclusivamente ai commissari Via-Vas, chiamati a

esprimersi sulla base di dati scientifici e tecnici, al di fuori di ogni logica ideologica e di partito». "Leggi le notizie di

AnconaToday su WhatsApp: iscriviti al canale" Infine una novità importante: «È opportuno chiarire, inoltre, che il Molo

Clementino non sarà oggetto di affidamento diretto a un singolo operatore. A fronte delle manifestazioni di interesse

già pervenute, tra cui quelle di due primari operatori internazionali, l'Adsp procederà con un bando pubblico di

concessione, aperto e competitivo». Il comunicato è firmato dall'europarlamentare e coordinatore provinciale di

Fratelli D'Italia Carlo Ciccioli, dall'assessore regionale ai Porti Giacomo Bugaro, dal coordinatore comunale e

assessore regionale Marco Ausili, dal vicesindaco di Ancona

Ancona Today
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Giovanni Zinni, dagli assessori Angelo Eliantonio e Orlanda Latini, dal capogruppo in Consiglio comunale Jacopo

Toccaceli e dai consiglieri Francesca Bonfigli, Maria Grazia De Angelis, Fabiola Fava, Angelica Lupacchini, Carla

Mazzanti, Fabio Mecarelli, Francesco Novelli e Riccardo Strano.

Ancona Today
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Banchina grandi navi ad Ancona, Fdi 'se ministero dà l'ok il sindaco si adeguerà'

L'incontro dopo le recenti polemiche. "Progetto prevede rispetto dell'ambiente"

Un incontro in mattinata sul molo Clementino, dopo le polemiche di questi

giorni, per ribadire la posizione del partito. Nella nota diffusa nel pomeriggio,

Fratelli d'Italia di Ancona ricorda di essere favorevole al banchinamento per le

grandi navi da crociera e ribadisce che la parola definitiva spetta al ministero

dell'Ambiente e della sicurezza energetica (Mase), chiamato a esprimersi sulla

valutazione di impatto ambientale (Via) e sulla valutazione ambientale

strategica (Vas). Poi l'avvertimento: se il giudizio sarà positivo, il sindaco di

Ancona in quota Forza Italia, Daniele Silvetti - contrario all'opera e nei giorni

scorsi in polemica con il coordinatore provinciale di Fdi, l'eurodeputato Carlo

Ciccioli - dovrà adeguarsi. Lo stesso primo cittadino, ricorda Fdi, ha già

chiarito che in caso di via libera tecnico-ministeriale non si metterà in una

logica di contrapposizione. Il partito ricostruisce la cronologia del progetto.

"L'iter ha preso avvio nel 2019 con un atto formale dell'Autorità di sistema

portuale del Mare Adriatico centrale, che ha proseguito in autonomia. -

scrivono - Il Molo Clementino era già autorizzato per uso militare su 23mila

metri quadri; la nuova progettazione porterebbe la superficie a 25mila metri quadri, con un aumento di soli 2mila metri

quadri". Fdi sottolinea che un'interruzione immotivata dell'iter avrebbe potuto configurare profili di danno erariale,

considerate le risorse già spese per la progettazione. Sul fronte ambientale, Fdi afferma che il progetto prevede

l'alimentazione elettrica delle navi in sosta - obbligatoria dal 2030 - con azzeramento delle emissioni in porto e che la

concessione avverrà tramite bando pubblico, aperto a più operatori. Il comunicato è firmato dall'eurodeputato e

coordinatore provinciale Carlo Ciccioli, dall'assessore regionale con delega ai Porti Giacomo Bugaro, dal consigliere

regionale e coordinatore comunale Marco Ausili, dal vicesindaco Giovanni Zinni, dagli assessori comunali Orlanda

Latini e Angelo Eliantonio e dai consiglieri comunali Jacopo Toccaceli (capogruppo), Francesca Bonfigli, Maria

Grazia De Angelis, Fabiola Fava, Angelica Lupacchini, Carla Mazzanti, Fabio Mecarelli, Francesco Novelli e Riccardo

Strano.
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FdI, Acquaroli alza la voce sul Molo Clementino e spinge Ciccioli a firmare il documento:
«Non sei all'opposizione»

ANCONA Sulla questione Fratelli d'Italia-Molo Clementino è la Regione a

metterci una pietra (tombale) sopra. Venerdì sera, durante il direttivo regionale

del partito - che si è svolto nelle sale della Federazione in corso Mazzini per

discutere delle imminenti amministrative - il governatore Acquaroli ha parlato

con i toni decisi - come il suo ruolo gli consentiva - dando una sonora sveglia

a l l ' e u r o d e p u t a t o  e  c o o r d i n a t o r e  p r o v i n c i a l e  C a r l o  C i c c i o l i .

APPROFONDIMENTI Previous LA POLITICA Ancona, Silvetti pigliatutto sul

Molo Clementino. Il centrodestra è con lui, FdI: «Nessuna frattura» LE

REAZIONI Ancona e grandi navi, le categorie divise: «Sì all'opera». «Lo dirà il

Mase» IL RETROSCENA Molo Clementino, caos centrodestra ad Ancona:

corsa a blindare Silvetti ma FdI non dà l'appoggio IL SUMMIT Ancona,

Ciccioli ferito non molla. «L'incontro sul molo c'è». Ma qualcuno non andrà

SOCIAL CLUB Silvetti, il sindaco comunista spopola sui social. Foto

realizzata con l'IA ha fatto il giro delle chat IL FONDO Il risiko di Daniele

Silvetti nuovo lider maximo anconetano. Ciccioli leader (di carta) perde la

battaglia prima di andare in trincea L'INTERVISTA Ciccioli: «Perché Silvetti è

contro di noi? Una coalizione non è dittatura» LA POLITICA Ancona, Silvetti pigliatutto sul Molo Clementino. Il

centrodestra è con lui, FdI: «Nessuna frattura» LE REAZIONI Ancona e grandi navi, le categorie divise: «Sì

all'opera». «Lo dirà il Mase» IL RETROSCENA Molo Clementino, caos centrodestra ad Ancona: corsa a blindare

Silvetti ma FdI non dà l'appoggio IL SUMMIT Ancona, Ciccioli ferito non molla. «L'incontro sul molo c'è». Ma

qualcuno non andrà SOCIAL CLUB Silvetti, il sindaco comunista spopola sui social. Foto realizzata con l'IA ha fatto il

giro delle chat IL FONDO Il risiko di Daniele Silvetti nuovo lider maximo anconetano. Ciccioli leader (di carta) perde la

battaglia prima di andare in trincea L'INTERVISTA Ciccioli: «Perché Silvetti è contro di noi? Una coalizione non è

dittatura» LA POLITICA Ancona, Silvetti pigliatutto sul Molo Clementino. Il centrodestra è con lui, FdI: «Nessuna

frattura» LE REAZIONI Ancona e grandi navi, le categorie divise: «Sì all'opera». «Lo dirà il Mase» IL RETROSCENA

Molo Clementino, caos centrodestra ad Ancona: corsa a blindare Silvetti ma FdI non dà l'appoggio Next Fine della

storia Acquaroli ha riportato Ciccioli alla realtà: «Non sei più all'opposizione, dentro un partito che ha il 4%. Ora rivesti

un ruolo politico in un partito di governo: nel Paese, nella Regione, in città. Devi pensare al metodo prima che al

merito. E se due anni fa sei diventato eurodeputato è grazie a Giorgia Meloni e tutti i colleghi che ti hanno aiutato ad

avere i voti necessari. Non dimenticarlo». Tutte le email che Ciccioli ha inviato nei giorni scorsi in cui accusava il

sindaco Silvetti di «visione miope» per via della sua contrarietà all'infrastruttura per le grandi navi al porto antico, non

sono andate giù al governatore. «Sei rimasto
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ai tempi del Movimento Sociale» ha incalzato, riferendosi al fatto che l'allora partito della Fiamma era

costantemente all'opposizione e quindi assumeva posizioni sempre critiche rispetto ai governi. Il baricentro

L'intervento perentorio del presidente della Regione ha spostato il baricentro del vertice che Ciccioli aveva già indetto

per la mattinata di ieri in Federazione, con cui voleva andare alla conta di chi, tra i tre assessori e i nove consiglieri

comunali FdI, fosse con lui o contro di lui. AD Risultato: nella serata di venerdì, su input di Bugaro e Acquaroli, il

partito aveva prodotto un documento per fare chiarezza sulle posizioni assunte rispetto al molo Clementino.

Documento che ieri è stato esposto dallo stesso Bugaro - che lo ha materialmente scritto - durante il vertice FdI e

fatto firmare a tutti i presenti: gli assessori, i consiglieri e Ciccioli. «Per quanto riguarda il molo Clementino, FdI non è

contraria all'opera e, anzi, ritiene corretto valutarla esclusivamente sulla base delle risultanze tecniche e scientifiche

come prevede la normativa». Sostanzialmente la posizione è: sì al Molo, se c'è la Vas del Ministero. Per quanto

riguarda Silvetti: «Ha espresso la propria contrarietà al progetto, ritenendolo non coerente con parametri di

sostenibilità. Una posizione legittima, che tuttavia si colloca in un contesto procedurale nel quale la valutazione

decisiva è rimessa esclusivamente agli organi tecnici competenti». Come dire: il sindaco ha la sua idea, ma non

decide lui. Poi un messaggio sibillino a Msc: «Il molo Clementino non sarà oggetto di affidamento diretto a un singolo

operatore. L'autorità portuale procederà con un bando pubblico di concessione, aperto e competitivo». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Comitato Porto-Città di Ancona e Circolo V.A.S. - Onlus: "Facciamo chiarezza o perlomeno
ci proviamo"

Apprendiamo dalla stampa di oggi 11 aprile che i lavoratori del porto, ma

vorremmo sapere anche quali e a quali dipendenze, a proposito dell'hub

crocieristico al Molo Clementino dichiarano che "non fare quell'opera sarebbe

uno choc " e " ridimensionare il crocierismo significherebbe cancellare interi

settori professionali: un danno per tutti" e , ancor peggio si legge nel corso

dell'articolo che addirittura i degni rappresentanti di questi degni lavoratori

hanno ribattezzato il Molo Clementino in darsena Fincantieri, così come risulta

dal catasto portuale. Cari cittadini e cari lavoratori, perché prima che lavoratori

siete pur sempre cittadini se non sbaglia l'anagrafe cittadina, prima cosa sulla

quale vogliamo fare chiarezza è che dire no all'hub crocieristico al fronte

esterno del Molo Clementino non significa dire no alla attività crocieristica che

può essere collocata altrove più lontano dai vostri e nostri polmoni, ma

significa ridurre l'inquinamento che tanti morti ha già lasciato nel tempo (vi

ricordate lo studio del PIA1 quando accertò 110 decessi prematuri all'anno

dovuti principalmente agli inquinanti liberati dalle attività portuali e dal traffico

da esse indotto, specie negli 800 metri dal centro del porto?) tutelare i nostri

beni monumentali che insistono nel Porto Antico (con l'hub crocieristico al fronte esterno del Molo Clementino, i due

archi monumentali di traiano e Clementino, diverrebbero isole spartitraffico tra chi va e chi viene alla grande nave da

crociera) già tutelati da vincoli presenti in tutto il Porto Antico ridare CONFORMITA' ad un progetto, che è quello

dell'hub crocieristico che si vuole proprio lì, che è in contrasto con tutti gli strumenti urbanistici vigenti ad ogni scala

(PRP, PRG, Piano Regionale dei Porti, Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale) e che quindi è illegittimo

quando invece i suddetti Piani indicano una ricucitura del Porto Antico con la città storica per la piena fruibilità di tutti i

cittadini e non un asservimento del Porto Antico ad un grande armatore con spianate di cemento, una nuova via di

percorrenza attraversata solo da mezzi Certo, la realizzazione di questa opera sarebbe proprio uno choc in tanti

sensi, mentre farla altrove salverebbe quei profili professionali di cui avete parlato nell'articolo del giornale. Pertanto

vi invitiamo ad unirvi alle nostre lotte perché prima che lavoratori siamo tutti cittadini e non vi fate ricattare dalla

contrapposizione tra salute e lavoro specie quando è lo stesso lavoro che ci fa ammalare a volte in modo

irreversibile (v. morti per amianto alla Fincantieri) o quando ci fa lavorare in condizioni che non rispettano la dignità

umana e per di più senza contratto, perché anche questi sono i problemi dei lavoratori del porto! Questo è un articolo

pubblicato il 11-04-2026 alle 19:00 sul giornale del 11 aprile 2026 0 letture.
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Molo Clementino, Fratelli d'Italia: "Sviluppo del porto, centralità della valutazione tecnica
e responsabilità istituzionale"

In merito al progetto di banchinamento del Molo Clementino per le grandi navi

da crociera, è necessario ricondurre il dibattito entro un perimetro di chiarezza

normativa e istituzionale. Con la riforma del 2016, le Autorità di Sistema

Portuale hanno assunto competenza esclusiva in merito alla destinazione delle

aree e delle infrastrutture all'interno dei porti. Gli enti locali, Comune e

Regione, partecipano al procedimento esprimendo osservazioni non

vincolanti. Nel caso specifico del Molo Clementino, l'iter progettuale ha avuto

avvio nel 2019 con un atto formale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale, che ha proseguito il percorso approvativo nell'esercizio

della propria autonomia. In assenza di elementi nuovi e ostativi, un eventuale

arresto immotivato dell'iter avrebbe configurato anche profili di danno erariale,

considerato l'ingente impegno di risorse già sostenuto per la progettazione. Si

ricorda che il Molo Clementino era stato già autorizzato ad uso per le navi

militari per 23mila metri quadri e la nuova progettazione comporterebbe un

aumento a 25mila metri quadri con una crescita di soli 2mila metri quadri in più

e l'autorizzazione alla cabina elettrica di trasformazione da 25 metri quadri a

50 metri quadri. Con tale progetto è prevista ogni tutela per le parti storiche-monumentali. È noto che il Sindaco di

Ancona, Daniele Silvetti, ha espresso sin dalla campagna elettorale del 2023 la propria contrarietà al progetto,

ritenendolo non coerente con parametri di sostenibilità. Una posizione legittima, che tuttavia si colloca in un contesto

procedurale nel quale la valutazione decisiva è rimessa esclusivamente agli organi tecnici competenti. La Regione

Marche, nell'ambito delle richieste di integrazione avanzate dal Ministero dell'Ambiente, ha evidenziato alcune criticità

tecniche dell'opera senza esprimere una posizione di contrarietà. Tale impostazione è stata ribadita anche in sede di

Assemblea legislativa il 31 marzo, in occasione della risposta dell'Assessore regionale con delega ai porti, Giacomo

Bugaro, all'interpellanza presentata dal consigliere di AVS Nobili. Fratelli d'Italia ribadisce il proprio impegno, a tutti i

livelli, per lo sviluppo del porto di Ancona e per il rafforzamento del settore crocieristico, riconosciuto come leva

strategica di crescita turistica ed economica per la città e per l'intera regione. In questa prospettiva si inserisce anche

il forte impulso politico del Presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli, anche per la realizzazione della

cosiddetta "Penisola Marche", infrastruttura moderna e funzionale per un salto dimensionale dello scalo dorico. Su

impulso della Regione, il Presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale, Vincenzo Garofalo, ha predisposto il

Documento di Pianificazione Strategica di Sistema Portuale (DPSS), includendo tale visione, dalla quale ha preso

avvio il percorso di approvazione del nuovo Piano Regolatore Portuale. Sempre in un'ottica di sviluppo

infrastrutturale integrato, si ricorda
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che il 21 luglio 2025 è stato inaugurato il cantiere dell'"ultimo miglio", collegamento diretto tra porto e grande

viabilità atteso da oltre quarant'anni, opera fondamentale sia per la competitività del sistema logistico sia per il

miglioramento della qualità ambientale attraverso il decongestionamento del traffico. Per quanto riguarda il Molo

Clementino, Fratelli d'Italia non è contraria all'opera e, anzi, ritiene corretto valutarla esclusivamente sulla base delle

risultanze tecniche e scientifiche come prevede la normativa. La documentazione trasmessa evidenzia elementi

qualificanti e vincolanti sotto il profilo ambientale, che prevede l'alimentazione elettrica delle navi in sosta con

conseguente azzeramento delle emissioni in porto, obbligatorio dal 2030. Le moderne navi da crociera, inoltre, sono

progettate per garantire standard ambientali sempre più avanzati, anche e soprattutto a tutela dei passeggeri. Va

inoltre sottolineato come lo stesso Sindaco Silvetti abbia chiarito che, qualora la Commissione VIA-VAS del

Ministero dell'Ambiente dovesse esprimere un giudizio positivo sulla sostenibilità dell'infrastruttura, non si porrebbe in

una logica di contrapposizione, prendendo atto dell'esito tecnico e adeguandosi alle determinazioni degli organi

competenti. Fratelli d'Italia comprende sia le istanze del mondo produttivo e degli operatori portuali, che chiedono

sviluppo e nuove opportunità, sia le preoccupazioni di una parte della cittadinanza rispetto a possibili impatti

dell'opera. La responsabilità delle valutazioni definitive spetta esclusivamente ai commissari VIA-VAS, chiamati a

esprimersi sulla base di dati scientifici e tecnici, al di fuori di ogni logica ideologica e di partito. È opportuno chiarire,

inoltre, che il Molo Clementino non sarà oggetto di affidamento diretto a un singolo operatore. A fronte delle

manifestazioni di interesse già pervenute, tra cui quelle di due primari operatori internazionali, l'Autorità di Sistema

Portuale procederà con un bando pubblico di concessione, aperto e competitivo. Ancona, 11 aprile 2025 Carlo

Ciccioli (Europarlamentare e Coordinatore Provinciale Ancona FdI), Giacomo Bugaro (Assessore Regionale con

delega ai Porti), Marco Ausili (Consigliere regionale e Coordinatore Comunale FdI Ancona), Giovanni Zinni

(Vicensindaco di Ancona), gli assessori Orlanda Latini e Angelo Eliantonio; i consiglieri comunali: Jacopo Toccaceli

(capogruppo), Francesca Bonfigli, Maria Grazia De Angelis, Fabiola Fava, Angelica Lupacchini, Carla Mazzanti,

Fabio Mecarelli, Francesco Novelli e Riccardo Strano. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 11-04-2026 alle

19:03 sul giornale del 11 aprile 2026 0 letture Commenti.
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"Brindisi torni a essere attrattiva, anche attraverso la rimozione di vincoli e posizioni
preconcette"

Ugl, Cisal e Confsal: "La nota con cui l'Autorità di Sistema Portuale del mare

Adriatico Meridionale ha, di fatto, chiuso i ponti alla possibilità di realizzare un

grande investimento nautico nel porto desta non poche perplessità" BRINDISI

- Per Massimo Pagliara (Cisal), Davide Sciurti (Fismic/Confsal) e Damiano

Flores (Ugl), "la nota con cui l'Autorità di Sistema Portuale del mare Adriatico

Meridionale ha, di fatto, chiuso i ponti alla possibilità di realizzare un grande

investimento nautico nel porto di Brindisi, desta non poche perplessità".

Proseguono: "Il consenso unanime espresso qualche mese fa nell'incontro

svoltosi in Provincia verso un progetto che determinerebbe la nascita di

centinaia di nuovi posti di lavoro in un comparto innovativo come quello della

nautica da diporto, viene messo in discussione da un pronunciamento dell'ente

portuale che arriva in tutta fretta a poche ore di distanza dalla conferenza

stampa con cui i promotori dell'investimento hanno ufficializzato la richiesta di

aree portuali". Pagliara, Sciurti e Flores spiegano che "in questi casi, pur in

presenza di ipotetici ostacoli di carattere tecnico, altrove ci si prodiga per

individuare soluzioni e per offrire alternative. E invece a Brindisi è come se ci

si affrettasse a far scappare chi vuole mettere a disposizione decine di milioni di euro per creare sviluppo e

occupazione. Il tutto, mentre dal ministero del Made in Italy tardano ad arrivare risposte sulla manifestazione di

interesse varata dal tavolo sulla decarbonizzazione. Ci sono decine di imprenditori, tra cui coloro che hanno dato vita

al Polo nautico Brundisium, che hanno creduto in Brindisi, ma che non possono aspettare in eterno". Si legge sempre

nella nota: "Il rischio concreto, insomma, è che si vanifichi tutto e si resti a ragionare sulle briciole. Un motivo in più

perché si riattivi un 'tavolo' a livello locale, su iniziativa del commissario di governo Luigi Carnevale e alla presenza di

istituzioni, parti sociali, del parlamentare locale Mauro D'Attis e del presidente del Consiglio regionale della Puglia

Toni Matarrelli. Il tutto, con il chiaro intento, di velocizzare i piani di rilancio territoriale e di rimuovere ostacoli che oggi

più che mai non possono e non devono esistere". "La narrazione dell'Autorità Portuale riportata dalla stampa non

convince - afferma il segretario della Cisal Massimo Pagliara - soprattutto alla luce del fatto che la stessa, in più

incontri istituzionali e alla presenza del presidente Matarrelli, del sindaco di Brindisi Marchionna, del vicepresidente

della Camera di Commercio di Brindisi-Taranto Gentile, dell'onorevole D'Attis e del presidente di Confindustria

Danese - aveva espresso consenso su un progetto che avrebbe potuto generare occupazione immediata per

numerosi giovani e rilanciare un indotto industriale ormai in forte declino. Se, invece, per questa città si è già deciso

altrove di decretarne la fine, è opportuno che venga detto chiaramente. Il tutto, in aggiunta al fatto che siamo ancora

in attesa di una convocazione

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/economia/brindisi-nota-cisal-confsal-ugl-attrattiva-anche-attraverso-rimozione-vincoli-posizioni-preconcette.html
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da parte del Mimit per una verifica della fattibilità dei progetti presentati". "Noi chiediamo che si faccia chiarezza su

questo e su altri investimenti - afferma il segretario dell'Ugl Damiano Flores - perché vogliamo evitare che si passi da

vecchie 'politiche del no' a interventi altrettanto dannosi farciti di ostacoli burocratici e tecnici. In questo confidiamo nel

ruolo che l'onorevole D'Attis e il presidente Matarrelli potranno svolgere per imprimere una svolta all'attuale fase di

stallo". "Ancora un no a un importante investimento per il territorio - afferma il segretario di Fismic/Confsal Davide

Sciurti - L'Autorità Portuale blocca il progetto legato al comparto della nautica adducendo 'problemi tecnici' che ne

impedirebbero la realizzazione. Per noi si tratta dell'ennesima presa in giro nei confronti dei cittadini e dei lavoratori

brindisini. Evidentemente i tanti incontri effettuati a livello locale e nazionale non hanno prodotto nulla di concreto. La

misura è colma. Non possiamo più accettare rinvii, alibi e scuse tecniche che nascondono una precisa volontà

politica: affossare le prospettive di sviluppo dell'intera provincia di Brindisi". Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua

provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Cagliari, nella passerella tra Molo Ichnusa e Su Siccu troppe bici nonostante i divieti

Il tratto di pontile sul mare era stato chiuso e riqualificato proprio per riparare i

danni causati da bici e monopattini. Nonostante i divieti siano chiari, sono

ancora tanti i ciclisti che percorrono in sella i 520 metri di passeggiata "Daniela

Zedda" che collega il Molo Ichnusa e Su Siccu passando per la pineta di

Bonaria. E pensare che la riqualificazione avviata alla fine del 2023 e

terminata nell'estate del 2025 dall'Autorità portuale del mare di Sardegna e

costata 1 milione e 730 si era resa necessaria proprio per ripristinare le assi di

legno danneggiate da un uso non sempre adeguato. Sotto accusa proprio il

transito delle biciclette e dei monopattini oltreché l'esposizione alla salsedine

del mare. Basta passare a qualsiasi ora del giorno per vedere che i ciclisti

transitano senza scendere dalla bici, certi che probabilmente nessuno li

sanzionerà. Il panorama, del resto, è bellissimo e la tentazione di goderselo in

sella è forte. Vero è che le nuove assi in legno di "Massaranduba" sono più

resistenti ma il divieto esiste e va rispettato. Le regole stabiliscono che i ciclisti

debbano scendere e percorrere il tratto a piedi per poi risalire in sella

all'altezza del liceo scientifico Alberti, il punto in cui cambia la pavimentazione.

Sardinia Post

Cagliari

https://www.sardiniapost.it/cronaca/cagliari-nella-passerella-tra-molo-ichnusa-e-su-siccu-troppe-bici-nonostante-i-divieti/
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Uiltrasporti Messina: "Porti pubblici, no alla privatizzazione. Lo Stretto resti modello
strategico nazionale"

Uiltrasporti Messina sottolinea come l'eventuale ingresso massiccio di capitali

privati e la creazione di nuove strutture centralizzate, come il progetto "Porti

d'Italia", rischino di compromettere l'efficienza del sistema, La Uiltrasporti

Messina esprime forte preoccupazione in merito al progetto di riforma delle

Autorità di Sistema Portuale, ribadendo con fermezza la propria contrarietà a

qualsiasi ipotesi di privatizzazione del sistema portuale italiano, settore

strategico per l'economia e la sicurezza del Paese."Il nostro impegno resta

chiaro: difendere il controllo pubblico dei porti e garantire trasparenza, lavoro

e sviluppo", dichiara Antonino Di Mento, Segretario Generale Uiltrasporti

Messina. "Già in passato - prosegue Di Mento - ci siamo battuti con

determinazione per affermare la specificità dell'area dello Stretto. Quando il

Governo guidato da Matteo Renzi ipotizzò l'accorpamento del porto d i

Messina con Gioia Tauro, ci opponemmo fermamente. Fummo i primi a

proporre un modello alternativo: l'Autorità portuale dello Stretto, capace di

rappresentare un arbitro imparziale nella gestione degli appalti e nella tutela dei

lavoratori portuali all'interno di un mercato libero ma regolato". Uiltrasporti

Messina sottolinea come l'eventuale ingresso massiccio di capitali privati e la creazione di nuove strutture

centralizzate, come il progetto "Porti d'Italia", rischino di compromettere l'efficienza del sistema, ridurre l'autonomia

dei territori e indebolire le tutele occupazionali e contrattuali. "In linea con la segreteria regionale e nazionale -

conclude Di Mento - chiediamo che la riforma venga profondamente ridiscussa. I porti italiani devono rimanere sotto

il pieno controllo dello Stato, con regole chiare che garantiscano competitività, investimenti e salvaguardia dei livelli

occupazionali. Messina e lo Stretto rappresentano un modello da valorizzare, non da penalizzare". La Uiltrasporti

Messina conferma la propria disponibilità al confronto, ma non esclude iniziative di mobilitazione qualora il Governo

dovesse procedere senza un adeguato dialogo con le parti sociali. Messina 11 aprile 2026 Ufficio Pubbliche

Relazioni LEGGI ANCHE.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.ilcittadinodimessina.it/attualita/uiltrasporti-messina-porti-pubblici-no-alla-privatizzazione-lo-stretto-resti-modello-strategico-nazionale/
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Uiltrasporti Messina: "No alla privatizzazione dei porti pubblici"

Per il sindacato, lo Stretto deve restare un modello strategico nazionale sotto

il controllo dello Stato La Uiltrasporti Messina esprime forte preoccupazione in

merito al progetto di riforma delle Autorità di Sistema Portuale, ribadendo con

fermezza la propria contrarietà a qualsiasi ipotesi di privatizzazione del

sistema portuale italiano, settore strategico per l'economia e la sicurezza del

Paese. "Il nostro impegno resta chiaro: difendere il controllo pubblico dei porti

e garantire trasparenza, lavoro e sviluppo", dichiara Antonino Di Mento,

segretario generale Uiltrasporti Messina. La difesa dell'autonomia dello Stretto

"Già in passato - prosegue Di Mento - ci siamo battuti con determinazione per

affermare la specificità dell'area dello Stretto. Quando il Governo guidato da

Matteo Renzi ipotizzò l'accorpamento del porto di Messina con Gioia Tauro, ci

opponemmo fermamente. Fummo i primi a proporre un modello alternativo:

l'Autorità portuale dello Stretto, capace di rappresentare un arbitro imparziale

nella gestione degli appalti e nella tutela dei lavoratori portuali all'interno di un

mercato libero ma regolato". I rischi del progetto Porti d'Italia Uiltrasporti

Messina sottolinea come l'eventuale ingresso massiccio di capitali privati e la

creazione di nuove strutture centralizzate, come il progetto "Porti d'Italia", rischino di compromettere l'efficienza del

sistema, ridurre l'autonomia dei territori e indebolire le tutele occupazionali e contrattuali. La richiesta di una revisione

della riforma "In linea con la segreteria regionale e nazionale - conclude Di Mento - chiediamo che la riforma venga

profondamente ridiscussa. I porti italiani devono rimanere sotto il pieno controllo dello Stato, con regole chiare che

garantiscano competitività, investimenti e salvaguardia dei livelli occupazionali. Messina e lo Stretto rappresentano un

modello da valorizzare, non da penalizzare". La Uiltrasporti Messina conferma la propria disponibilità al confronto,

ma non esclude iniziative di mobilitazione qualora il Governo dovesse procedere senza un adeguato dialogo con le

parti sociali.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Scurria: "Assenza Basile è offesa ai messinesi"

"L'assenza del candidato Federico Basile ai dibattiti pubblici è un'offesa nei

confronti dei cittadini, evidentemente mancano gli argomenti". Ha esordito

così Marcello Scurria in apertura del confronto tra candidati organizzato al

Palacultura per dialogare con i segretari di Cgil, Cisl e Uil Pietro Patti, Nino

Alibrandi e Ivan Tripodi su temi di fondamentale importanza per il futuro della

città. "Commentare l'assenza di Basile è come sparare sulla Croce Rossa. E'

proprio un paradosso che proprio la ditta Basiluca, che ha sempre sfidato gli

altri a confrontarsi, fugga quando la possibilità di dialogo si fa reale", ha

sottolineato Scurria. Nel corso del confronto sono state affrontate diverse

questioni riguardanti lavoro, economia, territorio. Le risposte di Scurria

rispetto agli argomento proposti: RIQUALIFICAZIONE COSTA E RILANCIO

DEL TURISMO: "Il turismo a Messina oggi è all'anno anno zero. La città è

attualmente una tappa non una meta. Continua la carenza cronica delle

strutture ricettive. Nel nostro programma c'è la realizzazione di una Città

Metropolitana dello Stretto. Sarà la svolta perché le agevolazioni e le risorse

economiche che ne deriveranno consentiranno di programmare anche per la

valorizzazione della nostra meravigliosa costa". RISORSE PNRR: "900 milioni piovuti a Messina, di questi 513

perduti irrimediabilmente. Messina è la città delle occasioni mancate. I soldi spesi, inoltre, sono stati spesi male da

chi ha amministrato. Ci hanno detto che la città è cambiata. Invece si è fatto poco e male. La storia dell' I-hub

spostato in tal senso è simbolica della mancanza di visione strategica della vecchia amministrazione" PORTO

TREMESTIERI: "Opera strategica per liberare la Rada San Francesco. Siamo al 37%, anche in questo caso il

Comune ha completamente fallito. Il Commissario Francesco Di  Sarcina deve risponderci e deve dirci come

completare quest'opera e in quali tempi". LAVORO: "Bisogna creare le condizioni per fare in modo che i giovani

rimangano a Messina. La città negli ultimi otto anni è stata isolata dal punto di vista istituzionale. Bisogna cambiare,

abbiamo bisogno di una visione nuova del futuro e questa sarà legata anche alla nuova Città Metropolitana dello

Stretto. Garantire i servizi essenziali non basta. Sarà il turismo a dare nuovo posti di lavoro. Bisogna attivare le Zes"

SERVIZI SOCIALI: "A me piacerebbe essere il sindaco degli ultimi. Per quanto la Messina Social City c'è molto da

rivedere. Di fatto è rimasto anche un grande calderone di lavoratori precari. Per quanto riguarda i contratti assistiamo

al paradosso che sono rimasti quelli delle vecchia cooperative. Tutelare l'occupazione e difendere i diritti di questi

lavoratori, e delle utenze che beneficiano dei servizi, sarà il compito della prossima amministrazione. Per quanto

riguarda il sociale la soluzione è fare rete. C'è inoltre il problema serio dell'abitare. Anche qui occasioni e

finanziamenti perduti. Per queste ragioni, secondo me, Basile non viene ai confronti. Non sa come difendersi".

Messina Oggi

Augusta

https://www.messinaoggi.it/website/2026/04/11/scurria-assenza-basile-e-offesa-ai-messinesi/
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MARE, MILANI (FDI): IL NOSTRO ORO BLU RISORSA STRATEGICA SU CUI INVESTIRE

"Il mare è la nostra ricchezza ambientale, culturale ed economica. In

occasione della Giornata Nazionale del Mare mi preme ricordare l'impegno del

presidente della Regione Lazio Francesco Rocca e dell'assessore Fabrizio

Ghera sulle politiche del mare. Un segno tangibile di attenzione verso una

risorsa importante e strategica della nostra regione. Investire risorse per

contrastare l'erosione delle coste, l'insabbiamento di porti e foci e rafforzare il

trasporto marittimo con le isole pontine sono passaggi centrali per tutelare il

l i torale laziale lasciato al lo sbando dal l ' inerzia del la precedente

amministrazione Zingaretti. Il mare, il nostro 'oro blu', è una risorsa che va

protetta costantemente, attuando politiche nazionali e locali mirate. La salute

del mare è il termometro della salute dell'ambiente". Così in una nota Massimo

Milani, deputato di Fratelli d'Italia e segretario della commissione Ambiente

della Camera dei deputati in occasione della Giornata Nazionale del Mare

(AGENPARL) Comments are closed.

Agenparl

Focus

https://agenparl.eu/2026/04/11/mare-milani-fdi-il-nostro-oro-blu-risorsa-strategica-su-cui-investire/
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Cold ironing, le richieste dei terminalisti: "Non si intacchi l'operatività dei porti"

Assiterminal e Uniport intervengono sul decreto attuativo in preparazione al

ministero «Chiunque sia a fornire il servizio, sono i terminalisti che devono

guidare il processo di erogazione della corrente elettrica alle navi nei porti,

perché non sia inficiata l'operatività», afferma Alessandro Ferrari, direttore di

Assiterminal. Ieri, come riportato da "Il Secolo XIX/Blueconomy", il direttore

per i porti del ministero delle Infrastrutture, Donato Liguori, ha annunciato la

prossima emanazione del decreto attuativo per il Dpcm sul cold ironing. «Un

decreto necessario», dice Ferrari. Liguori ha detto anche che il testo sarà

completato raccogliendo gli input degli operatori.

The Medi Telegraph

Focus

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/2026/04/11/news/cold_ironing_le_richieste_dei_terminalisti_non_si_intacchi_l_operativita_dei_porti-15580854/

